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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA 
Dipartimento di GIURISPRUDENZA 

 
Corso di laurea magistrale in 

GIURISPRUDENZA – sede di Rovigo 
Classe LMG/01 – delle lauree magistrali in Giurisprudenza 

(DM 270/04) 
 

ANNO ACCADEMICO 2015-2016 
 

Sito del corso di laurea http://www.unife.it/giurisprudenza/giurisprudenza-magistrale-rovigo 
Coordinatore del corso di 

studio 
Prof. ssa Cristiana Fioravanti 

e-mail cristiana.fioravanti@unife.it 
Dipartimento di Giurisprudenza Corso Ercole I° d’Este, 37 

Telefono: 0532/455651 - Fax: 0532/200188 
Sito web: http://www.unife.it/giurisprudenza 

 
SEDE DI ROVIGO 

Viale Marconi, 2 - Rovigo 
Telefono: 0425/31272 - fax: 0425/418864 

Sito web: http://www.unife.it/giurisprudenza-rovigo 
Referente organizzativa Dott. ssa Rossella Maranini 

e-mail: rossella.maranini@unife.it - 
managerdidattico@uniro.it  

telefono di servizio: 0532/455692 – 0425/31272 
Segreteria studenti Via Savonarola, 9 

e-mail segreteria.giurisprudenza@unife.it 
Telefono 0532/293285 

Fax 0532/293294 
 

Orari di Sportello e di Segreteria Telefonica alla pagina web: 
http://www.unife.it/studenti/studenti/offerta-formativa/orari-recapiti 

Scadenze - L’immatricolazione dovrà avvenire dal 27 luglio al 2 ottobre 2015 secondo 
le procedure descritte alla pagina web: 
http://www.unife.it/studenti/immatricolazioni-e-iscrizioni/modalita-
immatricolazione 

- Test di verifica delle conoscenze iniziali: vedi quanto riportato al punto 
“Conoscenze richieste per l’accesso” e alla pagina web 
http://www.giuri.unife.it alla voce Studenti, “Test di verifica delle conoscenze 
iniziali”. 

- Presentazione Piani di studio: il termine per la presentazione delle attività a 
scelta (fondamentali a scelta, insegnamenti affini o integrativi, attività a scelta 
libera dello studente) è fissato dal Senato Accademico al 30 novembre. Vedi 
quanto riportato al punto Piani di studio  

 

Accesso Libero con verifica delle conoscenze minime necessarie dopo l’immatricolazione. 

Modalità della 
didattica e frequenza 

Il corso di laurea sviluppa la sua didattica interamente in presenza.  

Durata del corso Cinque anni. 

Titolo necessario 
all’immatricolazione  

Costituisce titolo di ammissione al corso di laurea il diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado di durata quinquennale, nonché il diploma di scuola secondaria superiore o 
altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo a questo solo fine dal 
Consiglio della struttura didattica. Costituisce altresì titolo di ammissione al corso di laurea 
il diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quadriennale con aggiunto 
l’anno integrativo ovvero con l’aggiunta di un diploma di laurea (o un diploma universitario) 
rilasciato da un’Università italiana. 

Nel caso di possesso di titoli diversi si rinvia a quanto previsto in materia di titolo di studio 
richiesto per l’accesso nel Regolamento Studenti vigente 
http://www.unife.it/ateneo/organi-universitari/statuto-e-regolamenti/regolamenti-in-
materia-di-didattica-e-studenti  

 

http://www.unife.it/giurisprudenza
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Conoscenze richieste 
per l’accesso 

Il corso di laurea magistrale in Giurisprudenza non prevede il “numero chiuso”. 

Come previsto dalla nuova normativa sui corsi di laurea, gli studenti che si iscrivono al 
primo anno del Corso devono sottoporsi, dopo aver perfezionato l’immatricolazione, ad un 
test di verifica della propria preparazione rispetto alle conoscenze specifiche che il 
Dipartimento ritiene indispensabili per affrontare gli studi. 

Il test, che si svolge in forma totalmente telematica e prevede 20 domande riguardanti 
soprattutto tre grandi aree tematiche (storia, soprattutto contemporanea, logica e 
conoscenze linguistiche), non pregiudica l’iscrizione al corso di laurea. 

Relativamente agli studenti che per l’anno accademico 2015/2016 effettuino 
trasferimento da altra Università, passaggio da altro corso di laurea o immatricolazione 
con richiesta di abbreviazione di corso, il test di verifica della preparazione iniziale è da 
intendersi obbligatorio per coloro che provengono da corsi di laurea non afferenti alla 
classe 31, alla classe 2, alla classe LMG/01 e alla classe L-14 indipendentemente dal 
numero di esami sostenuti qualora in precedenza non abbiano superato esami vertenti su 
almeno una delle aree tematiche che costituiscono oggetto del test di verifica o almeno un 
esame di settore scientifico-disciplinare giuridico (IUS). Il test di verifica è da intendersi 
obbligatorio anche per gli studenti provenienti da corsi di laurea afferenti alle suddette 
classi, qualora non abbiano sostenuto alcun esame. In tutti questi casi il test di verifica 
sarà effettuato solo dopo la delibera di ammissione e il perfezionamento 
dell’iscrizione da parte degli studenti interessati. 

Tempistica e modalità dei test di verifica verranno rese note alla pagina web 
http://www.giuri.unife.it alla voce Studenti, “Test di verifica delle conoscenze iniziali”. 

Il test non è richiesto agli studenti che transitano dal Vecchio Ordinamento al Nuovo 
Ordinamento del corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza. 

Modalità di verifica 
delle conoscenze 

Il test, per il quale la registrazione va fatta all’indirizzo http://giurtest.unife.it, si svolge in 
forma totalmente telematica e prevede 20 domande riguardanti soprattutto le tre aree 
tematiche sopra riportate: esso non pregiudica l’iscrizione al corso di laurea.  

Agli studenti che rivelassero lacune nelle conoscenze nelle aree tematiche oggetto del test 
(risposte corrette inferiori a 11) verrà proposto un apposito programma didattico di 
recupero che consentirà di colmare il obbligo formativo loro assegnato. 

Criteri per la 
determinazione degli 
eventuali obblighi 
formativi aggiuntivi e 
modalità per il 
recupero 

L’ammontare dell’eventuale obbligo formativo da colmare viene assegnato allo studente 
sulla base dell’esito del test di verifica della preparazione iniziale. Tale obbligo formativo 
va colmato dallo studente entro il primo anno di corso.  

Una volta stabiliti, i programmi di recupero saranno pubblicati alla pagina web 
http://www.giuri.unife.it alla voce Studenti, “Test di verifica delle conoscenze iniziali”. 

Lo studente che non effettua il test di verifica della preparazione iniziale o che non 
recupera l’eventuale obbligo formativo entro il 30 settembre dell’anno solare 
successivo all’anno di immatricolazione non potrà accedere al secondo anno regolare e 
sarà iscritto al Fuori corso del primo anno sino alla prima, successiva iscrizione utile a 
obbligo formativo assolto. 

Calendario delle 
attività didattiche 

Reperibile all’indirizzo web http://www.giuri.unife.it alla voce Studenti, “Calendario 
didattico”. 

http://giurtest.unife.it/
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Struttura ed Ordinamento del corso 

La laurea magistrale in Giurisprudenza viene normalmente conseguita in un corso di cinque anni dopo aver acquisito 300 
crediti.  
 

Legenda 
Attività formative A = di Base 

A1 = ambito disciplinare Storico-giuridico 
A2 = ambito disciplinare Filosofico-giuridico 
A3 = ambito disciplinare Privatistico 
A4 = ambito disciplinare Costituzionalistico 

B = Caratterizzanti 
B1= ambito disciplinare Penalistico 
B2= ambito disciplinare Commercialistico 
B3= ambito disciplinare Economico e Pubblicistico 
B4= ambito disciplinare Comparatistico 
B5= ambito disciplinare Comunitaristico 
B6= ambito disciplinare Amministrativistico 
B7= ambito disciplinare Internazionalistico 
B8= ambito disciplinare Processualcivilistico 
B9= ambito disciplinare Processualpenalistico 
B10= ambito disciplinare Laburistico 
  

C = Discipline affini o integrative 
D = A scelta dello studente 
E1 = Per la lingua straniera 
E2 = Per la prova finale 
F = Altre (art. 10, comma 5, lettera d) [ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e 
relazionali, tirocini e altro] 

SSD: Settore Scientifico Disciplinare 
 

 
 

VECCHIO ORDINAMENTO 
 
GLI STUDENTI IMMATRICOLATI NEGLI ANNI ACCADEMICI 2006/2007 e 2007/2008 
SEGUIRANNO IL PIANO DI STUDIO RIPORTATO SUL SITO http://www.giuri.unife.it  alla voce 
Studenti, “Descrizione del percorso di formazione ”. 

 
 
 

NUOVO ORDINAMENTO 
 
 

GLI STUDENTI IMMATRICOLATI NEGLI ANNI ACCADEMICI 2013/2014, 2014/2015 e 
2015/2016 SEGUIRANNO IL SEGUENTE PIANO DI STUDIO 

 
 

Primo anno di corso 
 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente 

I Diritto costituzionale IUS/08 9 A4 
3 C 

12 80 A.Pugiotto 

Istituzioni di diritto romano IUS/18 A1 9 60 S. Schiavo 
Filosofia del diritto IUS/20 A2 9 60 O. Giolo 

II Istituzioni di diritto privato IUS/01 A3 9 60 A. Thiene 
Storia del diritto medievale e moderno IUS/19 A1 9 60 M. Pifferi 
Economia politica SECS-P/01 B3 9 60 R. Censolo 

TOTALE CREDITI 57  
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Secondo anno di corso 
 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente 

I Diritto commerciale IUS/04 B2 15 90 C. Pasquariello 
Diritto dell’Unione europea IUS/14 B5 9 60 C. Fioravanti 
Lingua inglese giuridica L-LIN/12 E1 6 50 A. Riley 

II Diritto e religione IUS/11 A4 6 40 E. Martinelli 
Diritto del lavoro IUS/07 12 B10 

3 C 
15 90 A. Avio 

Sistemi giuridici comparati 

IUS/02 B4 9 60 S. Haberl 
(30 h Haberl + 30 
h Amodio) 

TOTALE CREDITI 60  
 

Terzo anno di corso 
 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente 

I Diritto internazionale IUS/13 9 B7 
3 C 

12 80 P. Franzina 

Diritto romano IUS/18 A1 6 40 S. Schiavo 
Diritto penale I IUS/17 B1 9 60 C. Bernasconi 

II Diritto amministrativo IUS/10 B6 12 80 M. De Donno 
Diritto civile I (Famiglia, successioni e 
diritti reali) 

IUS/01 A3 6 40 F. Oliviero 

Diritto costituzionale II IUS/08 A4 6 40 P. Veronesi 
I e II Attività a scelta (affini e integrative)  C 6 40  

 TOTALE CREDITI 57  
 

 
Quarto anno di corso (attivato a partire dall’a.a. 2016/2017) 

 
Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 

totale 
Attività 
frontale 

ORE 

Docente 

 Diritto penale II IUS/17 6 B1 
3C 

9 60  

Storia delle costituzioni e delle 
codificazioni moderne 

IUS/19 A1 6 40  

 Diritto processuale penale  IUS/16 B9 15 90  
Diritto tributario IUS/12 6 B3 

3 C 
9 60  

 Diritto processuale civile IUS/15 B8 15 
(9) 
(6) 

90  

 Attività a scelta libera dello studente  D 6 40  
TOTALE CREDITI 60  

 
Quinto anno di corso (attivato a partire dall’a.a. 2017/2018)  

 
Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 

totale 
Attività 
frontale 

ORE 

Docente 

 Diritto civile II (Obbligazioni e contratti) IUS/01 A3 12 80  
Diritto processuale amministrativo IUS/10 B6 6 40  

 Metodologia e logica giuridica IUS/20 A2 6 40  
Prova finale PROFIN_

S 
15 E2 

3F 
18   

 Attività a scelta (affini e integrative)  C 18 120  
Attività a scelta libera dello studente  D 6 40  

TOTALE CREDITI 66  
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GLI STUDENTI IMMATRICOLATI NEGLI ANNI ACCADEMICI 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011, 
2011/2012 e 2012/2013 SEGUIRANNO IL SEGUENTE PIANO DI STUDIO: 

 
Primo anno di corso (GIA’ FREQUENTATO) 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente 

 Diritto costituzionale IUS/08 9 A4 
3 C 

12 84  

Istituzioni di diritto romano 
oppure 
Storia del diritto romano 

IUS/18 
 

IUS/18 

A1 
 

A1 

9 
 

9 

63 
 

63 

 

Filosofia del diritto IUS/20 A2 9 63  
 Istituzioni di diritto privato IUS/01 A3 12 84  

Storia del diritto medievale e moderno IUS/19 A1 9 63  

Economia politica 
SECS-
P/01 

B3 9 63  

TOTALE CREDITI 60   
 

Secondo anno di corso (GIA’ FREQUENTATO) 
Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 

totale 
Attività 
frontale 

ORE 

Docente 

 Diritto dell’Unione europea IUS/14 B5 9 60  
Lingua inglese giuridica L-LIN/12 E1 6 50  

 Diritto ecclesiastico IUS/11 A4 6 40  
 Diritto commerciale 

1° mod.  
2° mod.  

IUS/04 15 B2 
3 C 

18 
(6) 

(12) 

120 
(40) 
(80) 

 

Diritto del lavoro (^^) 
1° mod 
2° mod.  

IUS/07 12 
B10 
3 F 

15 
(9) 
(6) 

90 
(55) 
(35) 

 

 
Attività a scelta (affini o integrative) 
(^) 

 C 6 40  

TOTALE CREDITI 60  
 

(^) Solo per gli studenti immatricolati negli anni accademici 2011/2012 e 2012/2013. Gli immatricolati 
delle coorti 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011 mantengono invece come insegnamento obbligatorio del 
secondo anno Tecniche informatiche di ricerca giuridica (INF/01, 6 crediti, di cui 3 crediti di tipo C e 3 
crediti di tipo F). 
 
(^^) Solo per gli studenti immatricolati negli anni accademici 2011/2012 e 2012/2013. Per gli immatricolati 
delle coorti 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011, invece, l’insegnamento di Diritto del lavoro (IUS/07, 15 
crediti) deve intendersi composto nel seguente modo: 12B10 e 3C. 

 
Terzo anno di corso (GIA’ FREQUENTATO) 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontale 

ORE 

Docente 

I Diritto internazionale IUS/13 9 B7 
3 C 

12 80  

Diritto civile I IUS/01 A3 6 40  
Diritto penale I IUS/17 B1 9 60  

II Sistemi giuridici comparati IUS/02 B4 9 60  
I e II Diritto processuale civile (*) IUS/15 15 B8 

3 C 
18 120  

I o II Attività a scelta libera dello studente  D 6 40  
 TOTALE CREDITI 60  

 
 
(*) Solo per gli studenti iscritti al quarto, al quinto anno o al Fuori corso del quinto anno per la 
prima/seconda volta per l’a.a. 2015/2016. Gli studenti che per l’a.a. 2015/2016 sono iscritti al Fuori corso 
del quinto anno per la terza volta mantengono, per il terzo anno regolare, l’insegnamento di Diritto 
amministrativo (18 crediti).  
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Quarto anno di corso 
 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontal

e 
ORE 

Docente 

I Diritto civile II IUS/01 A3 9 60 A. Thiene 
Diritto penale II IUS/17 6 B1 

3C 
9 60 C. Grandi 

Diritto romano IUS/18 A1 6 40 S. Schiavo 
II Diritto processuale penale I IUS/16 B9 9 60 D. Negri 

Storia delle costituzioni e delle 
codificazioni moderne 

IUS/19 A1 6 40 F. D’Urso 

I e II Diritto amministrativo (°) 
1° mod. (I semestre – M. Magri) 
2° mod. (II semestre – M. Magri) 

IUS/10 B6 18 
(9) 
(9) 

120 
(60) 
(60) 

M. Magri 

I o II Attività a scelta libera dello studente  D 6 40  
TOTALE CREDITI 63  

 
(°) Solo per gli studenti iscritti al quarto, al quinto anno o al Fuori corso del quinto anno per la 
prima/seconda volta per l’a.a. 2015/2016. Gli studenti che per l’a.a. 2015/2016 sono iscritti al Fuori corso 
del quinto anno per la terza volta mantengono invece, per il quarto anno, l’insegnamento di Diritto 
processuale civile (18 crediti). 

 
 

Quinto anno di corso 
 

Semestre Insegnamento SSD Attività Crediti 
totale 

Attività 
frontal

e 
ORE 

Docente 

I Diritto tributario IUS/12 B3 6 40 M. Greggi 
II Diritto processuale penale II IUS/16 B9 6 40 C. Valentini 

Metodologia e logica giuridica IUS/20 A2 6 40 E. Maestri 
Diritto costituzionale II IUS/08 A4 6 40 P. Veronesi 
Prova finale PROFIN_

S 
E2 15 15  

I o II Attività a scelta (affini o integrative)  C 18 120  
TOTALE CREDITI 57  

 
 

Insegnamenti affini e integrativi (attività C) 
 

Lo studente è tenuto a percorrere un piano di studi coerente alle caratteristiche ed alle finalità dei settori professionali cui 
la laurea dà accesso. Possono essere indicati tra i 24 crediti di tipo C solo ed esclusivamente gli insegnamenti riportati 
nella seguente tabella.  

 
SSD Periodo 

didattico 
Insegnamento Attività Crediti Ore Docente Anni di 

possibile 
inserimento 

IUS/01 I Diritto europeo dei contratti 
dei consumatori ® 

C 6 40 M. Farneti III, IV, V 

I Contrattualistica immobiliare C 6 40 C. Agostini III, IV, V 

II European contract law (in 
lingua inglese) 

C 6 40 A. De 
Franceschi 

III, IV, V 

IUS/02 II Diritto delle Americhe C 6 40 A. Somma III, IV, V 

II Diritto privato europeo C 6 40 S. Haberl III, IV, V 
IUS/03 II Diritto agrario C 6 40 G. Casarotto III, IV, V 

I Diritto ambientale 
dell’Unione Europea ® 

C  6 40 S. Manservisi  III, IV, V 
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II Diritto agrario dell’Unione 
Europea ® 

C 6 40 L. Russo III, IV, V 

II Sicurezza dei prodotti C 6 40 S. Rizzioli III, IV, V 
IUS/04 II Diritto fallimentare C 6 40 A. Lolli III, IV, V 

I Diritto industriale C 6 40 D. Sarti III, IV, V 

II European Company Law (in 
lingua inglese) 

C 6 40 M. De Leeuw III, IV, V 

I International Trade Law (in 
lingua inglese) 

C 6 40 M. De Leeuw III, IV, V 

I GIANFORMAGGIO CHAIR 
Comparative company law (in 
lingua inglese) 

C 6 40 M. Troncoso III, IV, V 

IUS/05 II Diritto bancario C 6 40 F. Caputo 
Nassetti 

III, IV, V 

IUS/07 I Diritto della sicurezza sociale C 6 40 A. Avio III, IV, V 

II Diritto del lavoro dell’Unione 
Europea ® 

C 6 40 G. Balandi III, IV, V 

II European Labour Law (in 
lingua inglese) 

C 6 40 S. Borelli III, IV, V 

I Sicurezza nei luoghi di lavoro C 6 40 G. Balandi III, IV, V 

IUS/08 II Giustizia costituzionale C 6 40 A. Pugiotto III, IV, V 

II Diritto regionale ® C 6 40 C. Mainardis III, IV, V 

IUS/09 II Diritto parlamentare e delle 
assemblee elettive 

C 6 40 G. Brunelli III, IV, V 

IUS/10 I Diritto amministrativo 
dell’ambiente 

C 6 40 M. Magri III, IV, V 

II Diritto pubblico 
dell’informazione 

C 6 40 G. Gardini III, IV, V 

II Diritto urbanistico C 6 40 S. Bianchini III, IV, V 

IUS/12 II International Taxation Law (in 
lingua inglese) 

C 6 40 M. Greggi III, IV, V 

IUS/13 II Diritti umani e diritto umanitario 
nei conflitti armati (°°) 

C 6 42 F. Salerno III, IV, V 

I Diritto dei contratti 
commerciali internazionali ® 

C 6 40 P. Franzina III, IV, V 

II Diritto internazionale penale 
militare (°) 

C 6 42 F. Salerno III, IV, V 

I International Human Rights (in 
lingua inglese) 

C 6 40 S. Forlati III, IV, V 
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I Private International Law (in 
lingua inglese) 

C 6 40 P. Franzina III, IV, V 

I International Institutional Law 
(in lingua inglese) 

C 6 40 A. Annoni III, IV, V 

II GIANFORMAGGIO CHAIR 
International criminal law (in 
lingua inglese) 

C 6 40 Florian 
Jeßberger 

III, IV, V 

IUS/14 II Diritto alimentare europeo ® C 6 40 S. Rizzioli III, IV, V 

IUS/15 II Diritto dell’arbitrato e delle 
A.D.R. 

C 6 40 P. Nappi IV, V 

IUS/16 II Procedura penale 
internazionale 

C 6 40 C. Valentini IV, V 

II Diritto dell’esecuzione penale C 6 40 S. Carnevale IV, V 

II Tecniche di indagine C 6 40 F. Morelli IV, V 

IUS/17 II Diritto penale europeo C 6 40 A. Bernardi IV, V 

I Diritto penale ambientale C 6 40 C. 
Bernasconi 

III, IV, V 

I European Criminal Law (in 
lingua inglese) 

C 6 40 C. Grandi  III, IV, V 

IUS/18 I Storia del diritto romano (=) C 6 40 S. Querzoli 
(Dip. di Studi 
Umanistici) 

III, IV, V 

II Storia della giurisprudenza 
romana 

C 6 40 V. Scarano 
Ussani 
(Dip. di Studi 
Umanistici) 

III, IV, V 

IUS/19 II Diritto comune C 6 40 M. Pifferi III, IV, V 

II Storia del diritto penale C 6 40 M. Pifferi III, IV, V 

IUS/20 II Sociologia del diritto C 6 40 O. Giolo III, IV, V 

SECS-
P/02 

II Politica economica C 6 40 A. Bruzzo 
(Dip. di 
Economia e 
Management) 

III, IV, V 

MED/43 I Medicina legale C 6 40 F.M. Avato 
(Dip di Scienze 
Mediche) 

III, IV, V 

INF/01 II Diritto delle nuove tecnologie C 6 40 N. Lucchi III, IV, V 

L-
LIN/12 

II Advanced Legal English 
(in lingua inglese) 

C 6 50 A. Riley III, IV, V 

 
 

® In neretto gli insegnamenti attivati presso la sede di Rovigo. Gli altri sono fruibili presso la sede di Ferrara. 
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(=) Inseribile come opzionale solo dagli studenti delle coorti 2012/2013 e precedenti che non lo hanno inserito 
nel piano di studi come insegnamento fondamentale del primo anno. 
 
(°) L’insegnamento avrà sviluppo seminariale dal 15 febbraio al 25 febbraio 2016, con appello di esame aperto ai 
soli frequentanti per il 26 febbraio 2016. 
 
(°°) L’insegnamento avrà sviluppo seminariale dal 09 maggio al 19 maggio 2016, con appello di esame aperto ai 
soli frequentanti per il 20 maggio 2016. 
 
Relativamente a eventuali sostituzioni in piano di studi di insegnamenti di tipo C, viene data anche agli studenti del 
Vecchio ordinamento del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza (sedi di Ferrara e Rovigo), completamente 
disattivato, la possibilità di effettuare per l’anno accademico 2015/2016 sostituzioni di insegnamenti opzionali scelti durante 
il corso regolare, attingendo dall’offerta di insegnamenti di tipo C prevista, per quello stesso anno accademico, nel Nuovo 
ordinamento del medesimo corso di laurea. Tali insegnamenti, infatti, sono da considerarsi equivalenti, in tutte le 
caratteristiche, ai corsi già disattivati sul Vecchio ordinamento.  
 

Insegnamenti a scelta libera (attività D) 
 

SSD Periodo 
didattico 

Insegnamento Attività Crediti Ore Docente Anni di 
possibile 

inserimento 
IUS/01 II Introduction to Italian Private Law (in 

lingua inglese) – FRUIBILE SOLO DA 
STUDENTI ERASMUS IN ARRIVO 

D 6 40 A. De 
Franceschi 

// 

IUS/08 I Introduction to Italian Public Law (in 
lingua inglese) – FRUIBILE SOLO DA 
STUDENTI ERASMUS IN ARRIVO 

D 6 40 S. Lorenzon // 

IUS/17 II Introduction to Italian Criminal Law (in 
lingua inglese) – FRUIBILE SOLO DA 
STUDENTI ERASMUS IN ARRIVO 

D 6 40 A. Martufi // 

IUS/02 I Introduction au droit francais (in lingua 
francese) 

D 6 40 Laurence 
Klesta 

IV 

L-LIN/07 II Lingua spagnola giuridica D 6 40 M. Portaceli 
Sevillano 

IV 

SECS-
P/07 

I Tecnica ed analisi dei bilanci D 6 40 M. Berti IV 

NN I Tirocinio D 6 2 A. Avio IV 

 
 

Possono essere indicati tra i crediti a scelta libera dello studente anche gli insegnamenti riportati al punto “Insegnamenti 
affini o integrativi (attività C), gli altri insegnamenti impartiti in tutti i corsi di laurea della struttura didattica di 
Giurisprudenza nonché tutti gli insegnamenti attivati nell’Ateneo.  
 
 

Piani di studio Il termine per la presentazione delle attività a scelta (fondamentali a scelta, insegnamenti 
affini o integrativi, attività a scelta libera dello studente) è fissato dal Senato Accademico al 
30 novembre.  

Gli studenti iscritti per l’a.a. 2015/2016 al terzo, quarto e quinto anno regolare dovranno 
effettuare le opzioni direttamente on-line dalla propria pagina virtuale personale, 
accedendovi dal sito: http://studiare.unife.it tramite qualsiasi personal computer collegato 
al web.  

Viceversa, gli studenti iscritti al fuori corso del quinto anno e che avessero l’intenzione di 
cambiare una o più attività a scelta dovranno effettuare tali opzioni sul suddetto modulo 
cartaceo scaricabile on-line (http://www.unife.it/studenti/offerta-formativa/modulistica) 
o in distribuzione presso la segreteria studenti di via Savonarola 9, cui i suddetti moduli 
andranno consegnati secondo le modalità che verranno indicate dalla segreteria stessa via 
e-mail nel mese di ottobre.  

Gli studenti ammessi per l’a.a. 2015/2016 con delibera della Commissione crediti e 

http://studiare.unife.it/
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opzioni dopo trasferimento da altra sede, passaggio da altro corso di laurea o 
immatricolazione con abbreviazione di corso dovranno effettuare le opzioni sul modulo 
cartaceo scaricabile on-line (http://www.unife.it/studenti/offerta-formativa/modulistica) 
o in distribuzione presso la segreteria studenti di via Savonarola 9, cui i suddetti moduli 
andranno consegnati secondo le modalità che verranno indicate dalla segreteria stessa via 
e-mail nel mese di ottobre.  

Altre informazioni ai punti “Insegnamenti affini o integrativi (attività C)” e “Insegnamenti a 
scelta libera (attività D)”. 

Conoscenze 
linguistiche e 
conoscenze 
informatiche 

La Commissione crediti e opzioni, su istanza dello studente, riconosce i certificati 
Cambridge ESOL di livello B1 (PET) e superiore e può riconoscere ulteriori 
certificazioni comprovanti la conoscenza della lingua inglese di livello B1 o superiore. 

La Commissione crediti e opzioni, su istanza dello studente, riconosce la Patente europea 
del computer (ECDL) e può riconoscere ulteriori certificazioni comprovanti le 
conoscenze informatiche. 

Per maggiori informazioni consultare la pagina web http://www.giuri.unife.it alla voce 
Studenti, “Riconoscimento crediti”. 

Propedeuticità (*) Con la conferma che gli esami di Diritto costituzionale e di Istituzioni di diritto privato 
sono da intendersi propedeutici a tutti quelli previsti dal secondo anno in avanti, ad 
eccezione dell’insegnamento di Lingua inglese giuridica, agli effetti dell’ammissione 
agli esami di profitto del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, lo studente è tenuto a 
rispettare le propedeuticità di seguito riportate: 
 

NON SI PUÒ SOSTENERE L’ESAME DI: SE NON SI È SUPERATO L’ESAME DI: 
Diritto europeo dei contratti dei 
consumatori 

Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 

Istituzioni di diritto privato Non prevista 
Diritto civile I Diritto costituzionale 

Istituzioni di diritto privato 
Diritto civile II Diritto costituzionale 

Istituzioni di diritto privato 
Diritto civile I 

Contrattualistica immobiliare Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto civile I oppure Diritto civile I 
(famiglia, successioni e diritti reali) 

European contract law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato  
Diritto dell’Unione europea 

Diritto delle Americhe Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Sistemi giuridici comparati 

Sistemi giuridici comparati Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto privato europeo Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Sistemi giuridici comparati 
Diritto dell’Unione europea 

Diritto agrario Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto ambientale dell’Unione europea Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 

Diritto agrario dell’Unione europea Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 

Diritto alimentare europeo Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 

Sicurezza dei prodotti Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 
Diritto amministrativo 
Diritto penale I 

Diritto fallimentare Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto commerciale I (per il V.O.) oppure 
Diritto commerciale (per il N.O.) 
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Diritto commerciale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto industriale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto commerciale I (per il V.O.) oppure 
Diritto commerciale (per il N.O.) 

European company law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 
Diritto internazionale 
Diritto commerciale I (per il V.O.) oppure 
Diritto commerciale (per il N.O.) 

Comparative company law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

International trade law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 
Diritto internazionale 
Diritto commerciale I (per il V.O.) oppure 
Diritto commerciale (per il N.O.) 

Diritto bancario Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto commerciale I (per il V.O.) oppure 
Diritto commerciale (per il N.O.) 

Diritto della sicurezza sociale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto del lavoro 

Diritto del lavoro Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto del lavoro dell’Unione europea Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto del lavoro 
Diritto dell’Unione europea 

European labour law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto del lavoro 
Diritto dell’Unione europea 

Sicurezza nei luoghi di lavoro Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto del lavoro 
Diritto penale I 

Diritto regionale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto costituzionale Non prevista 
Diritto costituzionale II Diritto costituzionale 

Istituzioni di diritto privato 
 

Giustizia costituzionale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto parlamentare e delle assemblee 
elettive 

Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto pubblico dell’informazione Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto amministrativo Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto amministrativo dell’ambiente Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto amministrativo I (per il V.O.) oppure 
Diritto amministrativo (per il N.O.) 

Diritto urbanistico Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 
Diritto penale I 
Diritto amministrativo 

Diritto e religione Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

International taxation law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto internazionale 

Diritto tributario Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
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Private international law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto internazionale 
Diritto dell’Unione europea 

Diritto internazionale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

International human rights Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 

Diritti umani e diritto umanitario nei conflitti 
armati 

Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto internazionale penale militare Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto internazionale 
Diritto penale I 

Diritto dei contratti commerciali 
internazionali 

Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 

International institutional law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto internazionale 

International criminal law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 

Diritto dell’Unione europea Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto dell’arbitrato e delle A.D.R. Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto processuale civile 
 

Diritto dell’esecuzione penale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 
Diritto processuale penale I 
 

Tecniche di indagine Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 
Diritto processuale penale I 
 

Procedura penale internazionale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 
Diritto processuale penale I 

Diritto processuale penale I Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 

Diritto processuale penale II Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 
Diritto processuale penale I 

Diritto penale europeo Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 
Diritto penale II 
Diritto dell’Unione europea 

Diritto penale I Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Diritto penale II Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 
 

Diritto penale ambientale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 

European criminal law Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 
Diritto dell’Unione europea 

Storia del diritto romano Non prevista 
Istituzioni di diritto romano Non prevista 
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Storia della giurisprudenza romana Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Istituzioni di diritto romano oppure Storia 
del diritto romano 

Diritto romano Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Istituzioni di diritto romano oppure Storia 
del diritto romano 

Diritto comune Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Storia del diritto medievale e moderno 

Storia del diritto penale Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Storia del diritto medievale e moderno 

Storia del diritto medievale e moderno Non prevista 
Storia delle costituzioni e delle 
codificazioni moderne 

Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Storia del diritto medievale e moderno 

Sociologia del diritto Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

Filosofia del diritto Non prevista 
Metodologia e logica giuridica Diritto costituzionale 

Istituzioni di diritto privato 
Filosofia del diritto 

Advanced legal english  Lingua inglese giuridica 
Lingua inglese giuridica  Non prevista 
Lingua spagnola giuridica Non prevista 
Introduction au droit francais  Non prevista 
Medicina legale Diritto costituzionale 

Istituzioni di diritto privato 
Diritto penale I 

Economia politica Non prevista 
Politica economica Diritto costituzionale 

Istituzioni di diritto privato 
Tecnica e analisi dei bilanci Diritto costituzionale 

Istituzioni di diritto privato 
Diritto commerciale I (per il V.O.) oppure 
Diritto commerciale (per il N.O.) 

Diritto delle nuove tecnologie Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 
Diritto dell’Unione europea 

Tirocinio Diritto costituzionale 
Istituzioni di diritto privato 

 
 Gli studenti che hanno effettuato trasferimento da altra sede, passaggio da altro corso di 
laurea o immatricolazione con abbreviazione di corso e che devono recuperare una parte 
di uno o più esami previsti come propedeutici nella tabella sopra riportata, 
soddisferanno tali propedeuticità solo con il superamento dell’esame integrativo. 
 
(*) Le presenti propedeuticità valgono per gli studenti che inseriscono (nel caso di 
insegnamenti opzionali/a scelta libera) o si vedono inserite d’ufficio (in quanto 
insegnamenti fondamentali) le sopracitate materie con decorrenza 2015/2016. Gli stessi 
insegnamenti, se inseriti nel piano di studi in passato, devono invece intendersi ricondotti 
alle propedeuticità previste nell’anno accademico in cui lo studente ne ha maturato 
l’attestazione di frequenza, propedeuticità per le quali fa fede il manifesto degli studi di tale 
anno accademico. Lo stesso vale per le propedeuticità degli insegnamenti disattivati per 
l’anno accademico 2015/2016 ma attivati negli anni accademici precedenti. 
 

Sbarramenti L’iscrizione al terzo anno del Corso di Laurea Magistrale è consentita ai soli studenti che 
abbiano conseguito almeno 60 crediti relativi agli insegnamenti obbligatori del primo e 
secondo anno entro la fine del mese di settembre del loro secondo anno di corso. Gli 
studenti che non raggiungono tale soglia verranno iscritti come fuori corso del secondo 
anno della Laurea Magistrale. 
 
Gli studenti fuori corso del secondo anno iscritti al Nuovo ordinamento che per l’a.a. 
2015/2016 avranno i requisiti per accedere al terzo anno regolare vedranno adeguato il 
proprio percorso a quanto prevedono gli attuali terzo, quarto e quinto anno regolari. 
 
Gli studenti fuori corso del secondo anno iscritti al Vecchio ordinamento che per l’a.a. 
2015/2016 avranno i requisiti per accedere al terzo anno regolare transiteranno 
obbligatoriamente al Nuovo ordinamento per via della disattivazione del medesimo anno nel 
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Vecchio ordinamento. Il transito sarà regolato con delibera del Consiglio della struttura 
didattica che riconoscerà tutti i crediti maturati dallo studente. 
 

Percorso di laurea a 
doppio titolo con 
l’Università di Granada 

E’ attivato un percorso di studi a doppio titolo con l’Università di Granada (Spagna), al 
termine del quale lo studente consegue la laurea magistrale in Giurisprudenza (Classe 
LMG/01) presso l’Università degli Studi di Ferrara e il Grado en derecho presso l’Università 
di Granada. Il percorso è attivato sulla base di una convenzione tra i due atenei che si 
intende esecutiva a partire dalla coorte di immatricolati 2011/2012. Esso è aperto ad un 
numero massimo di quattro studenti per ciascun anno accademico, selezionati sulla base 
di un bando che verrà pubblicato annualmente e rivolto agli studenti immatricolati al primo 
anno del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, provenienti sia dalla sede di Ferrara 
che dalla sede di Rovigo. 

Informazioni e dettagli saranno pubblicati alla pagina web 
http://www.giuri.unife.it/it/internazionale/progetto-doppio-titolo-con-luniversita-di-
granada. 

Percorso di laurea a 
doppio titolo con 
l’Università di 
Strasburgo 

E’ attivato un percorso di studi a doppio titolo con l’Università di Strasburgo (Francia), al 
termine del quale lo studente consegue la laurea magistrale in Giurisprudenza (Classe 
LMG/01) presso l’Università degli Studi di Ferrara e la Licence en droit + Master 1 (mention 
Droit public et droit privé) + Master 2 presso l’Università di Strasburgo. Il percorso è attivato 
sulla base di una convenzione tra i due atenei che si intende esecutiva, per gli studenti 
dell’ateneo di Ferrara, a partire dalla coorte di immatricolati 2014/2015. Esso è aperto ad un 
numero massimo di cinque studenti per ciascun anno accademico, selezionati sulla base 
di un bando che verrà pubblicato annualmente e rivolto agli studenti immatricolati al primo 
anno del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, provenienti sia dalla sede di 
Ferrara che dalla sede di Rovigo. 

Informazioni e dettagli saranno pubblicati alla pagina web 
http://www.giuri.unife.it/it/internazionale/progetto-doppio-titolo-con-luniversita-di-
strasburgo 

Ferrara School of Law Gli studenti che intraprendano un percorso di studi di eccellenza e a forte vocazione 
internazionale otterranno, contestualmente alla laurea, uno speciale diploma aggiuntivo 
(diploma della Ferrara School of Law), destinato ad accrescere nel mercato del lavoro la 
visibilità delle competenze acquisite. I requisiti richiesti sono una media elevata, la laurea 
entro il primo anno fuori corso, la frequenza, a Ferrara, di insegnamenti in lingua 
straniera, la partecipazione ad esperienze curricolari di mobilità internazionale, la 
redazione della tesi di laurea in lingua straniera. Informazioni e requisiti alla pagina 
web http://giuri.unife.it/it/internazionale/ferrara-school-of-law-1. 

Esame finale Alla prova finale sono attribuiti 15 crediti per gli studenti del Nuovo ordinamento. La prova 
finale consiste nella predisposizione di un elaborato scritto, nonché nella sua discussione 
orale, che dimostri, con specifico riferimento all’insegnamento prescelto dal candidato, 
l’acquisizione della preparazione giuridica e delle conoscenze previste dagli obiettivi 
formativi del Corso di laurea, con particolare riguardo ai metodi di ricerca e alla capacità di 
esporre ed argomentare. L’elaborato scritto potrà anche essere collegato ad una attività di 
ricerca svolta presso organizzazioni, uffici, amministrazioni, strutture di ricerca italiani o 
stranieri, concordati con il docente. L’elaborato potrà essere redatto anche in una lingua 
comunitaria, previa autorizzazione da parte del relatore. In ogni caso è richiesta una sintesi 
dell’elaborato in lingua italiana, da allegare alla tesi. 

Relatore tesi di laurea: Lo svolgimento della tesi si effettua sotto il controllo diretto ed 
esclusivo del docente relatore, che può essere affiancato da un secondo relatore e/o da 
uno o più correlatori. Il correlatore può essere individuato, a cura del relatore, tra i docenti 
strutturati, tra i non strutturati titolari di insegnamento e tra gli assegnisti di ricerca del 
Dipartimento. E’ altresì possibile individuare un correlatore esterno: tale nomina, però, deve 
intendersi subordinata all’approvazione del coordinatore del Consiglio di corso di studio. 

Tirocini (attività di tipo 
D) 

L’attività di Tirocinio (6 crediti), è inseribile nel piano di studi come attività di tipo D. Il 
tirocinio può essere effettuato presso un ente/ditta/ufficio/struttura nelle modalità riportate 
all’indirizzo internet http://www.unife.it/ateneo/jobcentre/tirocini.  

E’ possibile altresì chiedere riconoscimento dell’esame di Tirocinio (6 crediti) con istanza 
alla Commissione crediti e opzioni della struttura didattica a seguito di esperienza 
professionale già effettuata dallo studente. Tale esperienza dovrà essere adeguatamente 
certificata. Per ulteriori informazioni consultare la pagina web http://www.giuri.unife.it alla 
voce Studenti, “Riconoscimento crediti” o rivolgersi al manager didattico della struttura 
didattica. 

Il Dipartimento di Giurisprudenza propone inoltre la possibilità di due tirocini specifici, 
effettuabili e spendibili nel piano di studi ai fini della copertura dell’esame di Tirocinio (6 
crediti): il Tirocinio presso i Notai del distretto notarile di Ferrara (da tenersi a Ferrara 
ma aperto sia a studenti della sede di Ferrara sia a studenti della sede di Rovigo) e il 
Tirocinio presso la Commissione tributaria. 
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Entrambi sono attivati su convenzione e sono accessibili tramite bando di selezione 
annuale: informazioni alla pagina web http://www.giuri.unife.it alla voce Studenti, 
“Tirocini”. 

Progetto PIL Agli studenti che partecipano al progetto di ateneo “Percorsi di inserimento lavorativo” (PIL, 
http://www.unife.it/ateneo/jobcentre/pil) la Commissione crediti e opzioni, previa istanza 
supportata da certificazione che descriva l’attività svolta in tale contesto, può riconoscere 
crediti nell’attività di Tirocinio e a sua copertura parziale o totale nei casi in cui tale attività 
venga ritenuta coerente con gli obiettivi formativi del corso. 

Durata diversa dalla 
normale Il Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza è della durata di cinque anni, equivalenti 

all’acquisizione di 300 crediti. Lo studente, rispettando i vincoli per le attività formative 
previsti dal regolamento del corso di studio, potrà conseguire il titolo concordando un 
curriculum di durata diversa. 

Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo lo studente che non 
intende seguire gli studi secondo la durata normale potrà seguire: 

• curriculum con durata superiore alla normale prendendo iscrizione ad un 
semestre ovvero a singoli insegnamenti del corso di studio nel rispetto delle 
propedeuticità previste e per un massimo di 30 crediti. 

• curriculum con durata inferiore alla normale presentando al Consiglio della 
struttura didattica la propria proposta. Il Consiglio delibererà in merito 
approvando la proposta o concordando con lo studente eventuali variazioni.  

Nel caso l’ordinamento venga cambiato, gli studenti iscritti a tempo parziale verranno 
ammessi alla prosecuzione della carriera sul nuovo ordinamento per gli anni di corso che 
devono ancora completare e che risultano disattivati. Il Consiglio esaminerà la carriera 
precedentemente svolta e ne determinerà l’ulteriore svolgimento ed il riconoscimento dei 
crediti già acquisiti. 

Riconoscimento di titoli 
di studio conseguiti 
all’estero 

Il riconoscimento di una laurea conseguita all’estero per la laurea magistrale in 
Giurisprudenza è stabilita dalla Commissione Crediti e Opzioni previa presentazione della 
richiesta corredata dai programmi dei corsi. Per informazioni amministrative rivolgersi all’ 
Ufficio Mobilità e Didattica Internazionale – Via Savonarola, 9 – e-mail: mob_int@unife.it - 
sito web http://www.unife.it/mobilita-internazionale. 

Trasferimenti da altra 
sede e passaggi da altri 
corsi di laurea 

TRASFERIMENTI 

Nel caso di trasferimento di studenti da altro Ateneo, o altre istituzioni universitarie nazionali 
e dell’Unione Europea, la Commissione crediti e opzioni esamina la carriera scolastica 
precedentemente svolta, ne determina, qualora ritenuto possibile, l’ulteriore svolgimento, e 
decide, predeterminando i criteri per le affinità e le uguaglianze tra insegnamenti, nei 
termini fissati dal Regolamento didattico di Ateneo, sul riconoscimento dei crediti 
precedentemente acquisiti.   

Per ogni settore disciplinare ricompreso tra quelli relativi ad insegnamenti obbligatori, i 
crediti acquisiti sono riconosciuti, previa verifica dei programmi, nei limiti dei crediti attribuiti 
dall’ordinamento didattico del corso di laurea. I crediti in eccesso, se compatibili con 
l’ordinamento del corso di laurea, possono essere riconosciuti come sovrannumerari 
nell’ambito degli insegnamenti opzionali.  

Gli studenti di altro corso di laurea che effettueranno il trasferimento per l’anno accademico 
2015/2016 saranno ammessi, in relazione al numero di crediti convalidati dalla 
Commissione crediti e opzioni, a un anno regolare attivato nel Nuovo ordinamento del 
corso di laurea magistrale in Giurisprudenza.  
 
Non saranno più accettati trasferimenti sul Vecchio ordinamento.  
 
Gli studenti ammessi al quarto o al quinto anno per l’a.a. 2015/2016 e in debito 
dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro obbligatorio, di Storia del diritto 
romano (9 crediti) potranno maturarla sul corrispondente insegnamento da 6 crediti attivato, 
per l’a.a. 2015/2016, come attività di tipo C. Gli studenti ammessi al quarto o al quinto anno 
per l’a.a. 2015/2016 e in debito dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro 
obbligatorio, di Istituzioni di diritto privato (12 crediti) potranno maturarla sul corrispondente 
insegnamento da 9 crediti attivato per l’a.a. 2015/2016. Gli studenti ammessi al quarto o al 
quinto anno per l’a.a. 2015/2016 e in debito dell’attestazione di frequenza 
dell’insegnamento, per loro obbligatorio, di Diritto commerciale (18 crediti) potranno 
maturarla sul corrispondente insegnamento da 15 crediti attivato per l’a.a. 2015/2016. Gli 
studenti ammessi al quarto o al quinto anno per l’a.a. 2015/2016 e in debito 
dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro obbligatorio, di Diritto 
ecclesiastico (6 crediti) potranno maturarla sull’insegnamento di Diritto e religione (6 crediti) 

http://www.unife.it/ateneo/jobcentre/pil
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attivato per l’a.a. 2015/2016. Gli studenti ammessi al quarto o al quinto anno per l’a.a. 
2015/2016 e in debito dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro 
obbligatorio, di Diritto civile I (6 crediti) potranno maturarla sull’insegnamento di Diritto civile 
I (Famiglia, successioni e diritti reali) [6 crediti] attivato per l’a.a. 2015/2016.  
Agli studenti ammessi al quarto o al quinto anno per l’a.a. 2015/2016 e in debito 
dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro obbligatorio, di Diritto processuale 
civile (18 crediti) tale attestazione di frequenza sarà riconosciuta d’ufficio. 
 
 
Deve intendersi valido il principio dell’obsolescenza relativamente agli esami di diritto 
positivo superati oltre dieci anni solari prima del momento della valutazione. La 
Commissione crediti e opzioni potrà altresì valutare, sulla base del programma di esame 
sostenuto in rapporto alla successiva evoluzione della materia, la sussistenza di ulteriori 
casi di obsolescenza per esami più recenti. 

Relativamente all’obbligatorietà del test di verifica della preparazione iniziale si 
rimanda a quanto riportato al punto “Conoscenze richieste per l’accesso”. 

PASSAGGI 

Nel caso di passaggio da altro corso di laurea di questo Ateneo la Commissione crediti e 
opzioni esamina la carriera scolastica precedentemente svolta e ne determina l’ulteriore 
svolgimento e decide, predeterminando i criteri per le affinità e le uguaglianze tra 
insegnamenti, nei termini fissati dal Regolamento didattico di Ateneo, in merito al 
riconoscimento dei crediti precedentemente acquisiti.  
 
In particolare, in caso di passaggio da un corso di laurea della stessa classe, la 
Commissione crediti e opzioni convaliderà totalmente i crediti acquisiti dallo studente nelle 
attività formative ed ambiti corrispondenti e lo ammetterà a proseguire gli studi colmando le 
differenze. I crediti in eccesso, se compatibili con l’ordinamento del corso di laurea, 
possono essere riconosciuti come sovrannumerari nell'ambito degli insegnamenti opzionali. 
Lo studente verrà ammesso con l’obbligo di superare gli esami obbligatori ai fini della 
laurea. 
 
In caso di passaggio dal corso di laurea triennale in Operatore dei servizi giuridici gli 
studenti transiteranno nel corso di laurea magistrale in Giurisprudenza (Sede di Ferrara e 
Rovigo) secondo la tabella di corrispondenza consultabile sul sito internet di Dipartimento 
(web http://www.giuri.unife.it alla voce Studenti, “Tabelle di conversione per passaggi”). 
 
In caso di opzione dai corsi di laurea della classe 31 e della classe 2 (ex DM 509/99) gli 
studenti transiteranno nel corso di laurea magistrale in Giurisprudenza (Sede di Ferrara e 
Rovigo) secondo la tabella di corrispondenza in vigore dall’a.a. 2006/2007 e successive 
modificazioni, consultabile sul sito internet di Dipartimento (http://www.giuri.unife.it alla 
voce Studenti, “Tabelle di conversione per passaggi”). 
 
Gli studenti di altro corso di laurea che effettueranno il passaggio o l’opzione per l’anno 
accademico 2015/2016 saranno ammessi, in relazione al numero di crediti convalidati dalla 
Commissione crediti e opzioni, a un anno regolare attivato nel Nuovo ordinamento del 
corso di laurea magistrale in Giurisprudenza.  
 
Non saranno più accettati passaggi e opzioni sul Vecchio ordinamento.  
 
Gli studenti ammessi al quarto o al quinto anno per l’a.a. 2015/2016 e in debito 
dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro obbligatorio, di Storia del diritto 
romano (9 crediti) potranno maturarla sul corrispondente insegnamento da 6 crediti attivato, 
per l’a.a. 2015/2016, come attività di tipo C. Gli studenti ammessi al quarto o al quinto anno 
per l’a.a. 2015/2016 e in debito dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro 
obbligatorio, di Istituzioni di diritto privato (12 crediti) potranno maturarla sul corrispondente 
insegnamento da 9 crediti attivato per l’a.a. 2015/2016. Gli studenti ammessi al quarto o al 
quinto anno per l’a.a. 2015/2016 e in debito dell’attestazione di frequenza 
dell’insegnamento, per loro obbligatorio, di Diritto commerciale (18 crediti) potranno 
maturarla sul corrispondente insegnamento da 15 crediti attivato per l’a.a. 2015/2016. Gli 
studenti ammessi al quarto o al quinto anno per l’a.a. 2015/2016 e in debito 
dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro obbligatorio, di Diritto 
ecclesiastico (6 crediti) potranno maturarla sull’insegnamento di Diritto e religione (6 crediti) 
attivato per l’a.a. 2015/2016. Gli studenti ammessi al quarto o al quinto anno per l’a.a. 
2015/2016 e in debito dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro 
obbligatorio, di Diritto civile I (6 crediti) potranno maturarla sull’insegnamento di Diritto civile 
I (Famiglia, successioni e diritti reali) [6 crediti] attivato per l’a.a. 2015/2016.  
Agli studenti ammessi al quarto o al quinto anno per l’a.a. 2015/2016 e in debito 
dell’attestazione di frequenza dell’insegnamento, per loro obbligatorio, di Diritto processuale 
civile (18 crediti) tale attestazione di frequenza sarà riconosciuta d’ufficio. 
 
Deve intendersi valido il principio dell’obsolescenza relativamente agli esami di diritto 
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positivo superati oltre dieci anni solari prima del momento della valutazione. La 
Commissione crediti e opzioni potrà altresì valutare, sulla base del programma di esame 
sostenuto in rapporto alla successiva evoluzione della materia, la sussistenza di ulteriori 
casi di obsolescenza per esami più recenti. 

Relativamente all’obbligatorietà del test di verifica della preparazione iniziale si rimanda a 
quanto riportato al punto “Conoscenze richieste per l’accesso”. 

Riconoscimenti Per le conoscenze e le attività professionali pregresse, ai sensi dell’art. 14 della Legge 
n.240/2010, è possibile il riconoscimento di un numero massimo di 12 crediti. 

 
Ferrara, 14 aprile 2015 (rev. C.Dip. 25.01.2016) 

IL COORDINATORE DI CORSO DI STUDIO 
F.to: Prof. ssa Cristiana Fioravanti 
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